POSTILLE DI 
TORQUATO TASSO 
SOPRA I PRIMI 24 
CANTI DELLA DIVINA 
COMMEDIA DI DANTE. 

Torquato Tasso, Dante Alighieri, 
Gaetano Maiocchi 



m 



POSTILLE 

ni 

TORQUATO TASSO 

SOPRA I PRIMI XXIV. CANTI 

DIVINA COMMEDIA 



DANTE ALIGHIERI 

ohi ptfl la rumi volta uate alle stampe 
con alci-Ìk annotazioni a hmuiiohe 





BEATRICE DE[ MARCHESI RUSCONI 




GIUSEPPE DEI MARCHESI DAVI A 




Digitized by Google 



SIGlfOR MARCHESE ONORAI/DISSIMO 



(Jo/io già quatti' anni che vi piacque ili aio- 
rate le umili mie Nozze di elegantissimi veni; 
ed i altrettanto tempo cV io deliberai di ricam- 
biarvi in qualc/ie modo di tanta gentilezza tosta 
che ne avessi avuta C occasione , la quale fi- 
nalmente mi si presenta nel faustissimi Intento 
della vostra BujrniUF. . Dal cui nome , che ci 
conduce tosto a quello di Dante , m' è nato il 
pensiero d 1 intitolarvi queste Postille sopra al- 
cuni canti della Divina Commedia , die quel 
grande , ma sempre infelice Ttrquato Tasso , 
fuggendo la seconda volta da Ferrara, lasciò _ 
scritte in Pesaro presso f ospite di lui Giulio 
Giordani nel settembre del <3-;tS. Narra il Serassi 
che si Eerftono nella libreria della stessa famiglia 
un Ve\taàa;ed un Cornilo dell- Alighieri po- 
stillati pure da quel sommo uomo nello stesso anno; 
e prolabilmente negli stessi pochi giorni che dimorò 




VI 

in quella caia , nella quale poti respirare alcune 

saprei . Bensì credo che l'esemplare del Convita 
sia guelfo stesso oh' ebbero soli' occhio ia Milano 

dono air Italia di quel? Opera purgata dagli 
errori infiniti , onsf erano laìdite le amiche edi- 

provenienza da Pesaro, e, quitta che più monta, 
il prestatami sopra un faglio di fronte la me- 
desima nota , che il mentovato biografa del Tasso 
diceva leggersi in quello di casa Giordani. 
Le rosiille che vi offro furono tratte dalla 

della Chigiana segnalo L1V: III: la ne tot! 
debitore alla cortesia del nostro lìg. Aov. Andrea. 
Monnri che, nel gennaio del 1814 sendo in 
Roma r potè t/atcriverle mercè il favore del ce- 
lebra lig. Feo. Furono poi nane le sue ri- 
cerche intorno quelle che fece lo stesso Torquato 
sopra altro testo , che si conservava nella li- 
Ircrìa de' PP . Gesuiti di quella città , come ab- 
liamo nella Difesa di Dante contro Monsignor 
della Casa ; veglia di Carlo Dati stampata nelle 
Note ali Eìogiojchc di lui scrino il Fontani, 



VIE 

Gamia nella Se eira di Pioae di quel gentilissimo 
spirilo fiorentino .Seppi poscia che furono pure 
inalili quelle di un mia rispettabile amica , il 
eh. Prof. M. A. Parenti , che primo ne avea 

siano già state scoperte dot sig. Praf. Zimini 
di risa . Era tea giusto die fortuna arridesse 

lerci a parie di una pia abbondante raccolta 
degli scritti dell' immortale Torquato . 

Chi trascrisse queste sul endice Chiglano , 
nolano che erano state fatte sopra un Dante di 
stampa del Giolito. Ma dall'errore tipografico, 

e da alcune altre particolari lezioni riportate 
colle Postille , ho potuto quasi accertarmi che 
l'edizione, che in Pesaro ebbe fra mano il Tasso, 
fu quella di Venezia del i5S6 coi comcnto del 
Landino; la quale tenne hensi in luce ad islam» 
di Giovanni Cinliio d» Tiino , ma cai caratteri 
di Bernardino Slagnino. II non vedersi nel fron- 
tispizio che il nome del primo fa , per amen- 
tura , la cagione dell' abbaglio . Sopra dunque 
un esemplare di quella impressione leggtvanil le 



Vili 

presenti . Setti» pel mio dieisamento pensai chi, 
te da un canta sarebbe siala opera poco lode- 
vole il metterle fuori così sole soli, dal? altro, 
dedicandole ad uomo eruditissimo qaal Voi sie- 



OCCO'to se in. quelle osservazioni , colle quali mi 




a per togliere quelle ambiguità, nelle quali po- 

qualche Postilla . Inopportune poi sarebbero 

senile die quel sommo ingegno {acca in un 
tempo, nel quale forse non cercava gli alti det- 
tati del? Alighieri che per olhliare inaila 

sempio del? infelice, che ricorna saliente a Vir- 
gilio, ed a Boezio onde tram conforto contro 
la sua perseguaci fortuna . Per piccole d^ esse 

leggere, ne manifestano sempre il fastissimo sa- 
pere di quell'uomo, die non avendo allora più 



di lientat/uattr' anni , fa conoscerci nondimeno 
c/re già era cima ili lellcralo , c di gusla così 
squarto da non sfuggirgli i pia piccoli nei, a 
le pia minale bellezze. 

U altissima slima in che degnamente avete 
quel mirabile poema delta Getuialemme , e le 
cose tutte del grand Epico nostro , mi fa ere- 

.ì-:rc ti::, n .:: correte 'cr-.idrrc ali;': li /■e: hi Ir.il!; , 

citi si caii-.pUice della dipintura non suol riget- 
tare le più piccale cuie ilei sonimi artisti; e Voi 
pure ne lo ai-ete addimostralo nella bella raccolta 
dì schizzi , o disegni del classico nostra Bar- 
bieri , ciré adornano la vostra casa , ed onorano 

li; p'.'.i'.n riaprii, l'i-r: 'lini curi;:,': 4L ir catture 

argomento della mia rispettosa congratulazione 

Di V. S. Onorandissima 
Cento 3o. Ciugno iSan. 

, ■' ' i 

ObtlJ» Aff.™° Servitore 
Gaetano Majocciii . 
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O anima corte Je Mantovana , 
Di cui k fama ancor tic) manda dina , 
E durerò quanta 'l molo lontana (•} 



Diuturna. Diuturni iKailj , cba dine Tullio , 
fu tradollo da Spoiitoro aulire dtl lontano ù- 

Imiia(3). 

Temer li deo di iole quello cose , 
Ch' hanno poterla di faro altrui male: 
Dell' altre iiù , chè non ioti paurose , 

a. V. 90. 

JourOJB in «iEnificalB attivo. 
No fiamma d calo meandro 

Dua Deguin non confermano ({). 
Dunque che? perchè, perchè rejtaif (**) 



no d'una porla 
JPar./ fl i»( 7 ). 



DÌ gente eh 1 ir> ccc 



.Di:!!., Villli: ti' aljiii'J dolorata , 

Che mono accoglie d' infiniti guai . 
Omiia, [irnlbnd era , e nebulosa 
Tanto , che per ficcar lo viso a! fonilo 
V non ti discerneva alluna cosa . . 

4. v. . 

File , -iiu . 
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Ym tkl k* fatti* di m,n m na . 

17. v. ss. 

B. (,,( 

nitri 1 orJ gno ^ ^ ^ 
R Si ,8 ' 4T ' 

,,. ,. ,11. 

D "™aÌ J ' 6,i Ind '"' ini ' " VÌrEiU " 3 rf " 



Con 1' ali aperln , c sovrn ì più leggero 

21 ». 33. 

Bonn, tu l'alo. 
Io fui del leeuo di Navaira naio 

... ». «. 

Io fui naia. Sili/i la terra doni naia fui . Io 



Lo caldo ighermidoi subito Fue: 
Ma peri di levarsi era menu 
Si aveano inviliate l'ale silo 

13. v. 14.L 

Era niente £i {«urti, come sepia Nulla nriil 
Ji ,„r-, fl r ^«.«.(a,). 

Poi si volsero in se , p diccan seco 



O pupilla <:i Vii', r|M.njln r severa, 
CLe rutii colpi pei rendette croscia! 

a4. t. tao. (*) 

Veto finta <>3) . 
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ANNOTAZIONI 



ordinili . Ni io credo cho alcuno vorrk nc 6 »ro 
(mi ai permetta quello lolo esempio) dio dalli 
marn item di ijnitl K™igio Pimentino : il njiiala 
dallato con tanta maestria, c bontl ili favoli. ]« 
F.plitole d.' Ovidio i non proponga, 1" abbaglio, dia 
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di™ Caiani 
(7) Il Tasi 
futr:,!- [. 
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A\lvr h Duca mìo falli di fo,;a. 

Cangia me Elio, dal filala ini sembra din il verso 
acquisii ]>m lobuslewa , t- si ac-omoili raoelio al- 
la f,™ ck] rimedio. 

(16) Risse [ilir fimienslf, fra gli altri , lircnrao 
noia il Vantar!: Crrda pttdltillpm , Saturno rege, 
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Amtcm RlV." 



, la del Tatto =1 primo ferretto dì Dame , a me 
, para in foca d'intravedersi il nonlieta del cri- 
, tico, il rjuale abbia veduto conaucara di mala 
, carriipondenEa i concetti dei due ultimi veni ; 



, vaiti per una Mi «a . Così l'in ili™i : Tornai 
i aulla via retta, patelle m'avvidi detterà da. 
, clinaEo por una via torta; la camole Udrebbe 
h temhrar più giusta elio te diressi : ;irrcìi^ iii'ot- 
, lìdi dì cucio hi ubi ulta . Neil' accennare 



»k .9. Ima .8=5- 



